Una questione vitale per la democrazia


IL RUOLO DEL SINDACO


Pubblichiamo di seguito un ampio stralcio di una "lettera-manifesto" diffusa i giorni scorsi a cura della sezione locale dei


socialdemocratici. La puntualità e la pertinenza del contenuto


rispetto alla grave e preoccupante situazione politico-amministrativa di Montichiari ne fanno un documento che si pone alla riflessione


di tutti i cittadini, al di là delle appartenenze di Partito





Fossimo già al momento elettorale del 2004, ovvero al rinnovo amministrativo dei Consigli comunali, a Montichiari, ne siamo certi, molte sarebbero le note critiche a sfavore della Giunta del geometra Gianantonio Rosa; il Sindaco si è infatti sin qui mostrato (ma forse lo si poteva immaginare) come persona poco esperta e forse impreparata a reggere le sorti di un grosso Comune come il nostro.


Non aver mai fatto politica, non aver mai vissuto l'aria del Consiglio comunale, non aver mai frequentato le difficoltà notevoli dell'amministrare ebbe allora, all'atto della sua elezione nel 1999, una considerazione più positiva che negativa. Il clima, che c'era e parzialmente permane, attorno ai partiti e alla politica contribuì a far credere a molti che fosse meglio un candidato non dotato di esperienze piuttosto che un candidato in una qualche maniera già addentro alle cose pubbliche. Gli errori del Polo e una certa instabilità e nebulosità di taluni vecchi attori della politica locale contribuirono prima a mandare al ballottaggio Rosa e infine a fargli vincere la competizione; dunque, nel bene e nel male, Rosa rappresenta ora tutti i cittadini monteclarensi; ma Montichiari non è a maggioranza leghista, nonostante un Sindaco indicato dalla Lega Nord; semmai nel nostro paese c'è una maggioranza di centro, centro-destra, con una "Casa delle Libertà" che stenta a trovare gli accordi interni.


A Montichiari Forza Italia è passata dal 16% circa delle comunali del '99, al 30% circa delle politiche 2001; Lega Nord è passata dal 28% circa delle comunali, al 19% circa delle politiche: quindi all'oggi Rosa potrebbe partiticamente rappresentare 1 elettore su 5 a Montichiari ... ma non conta, poiché il sistema elettorale per i Sindaci regala una maggioranza del 60% al candidato che esce vincente al ballottaggio e tale maggioranza resta stabile per 5 anni, indipendentemente dalle vicende politiche che si succedessero, locali o nazionali che siano.


Il Sindaco Rosa è comunque moralmente e personalmente responsabile, in base alle sue funzioni, dell'andamento della gestione comunale e ha ancora tempo per "realizzare" qualcosa che lasci il segno in positivo della sua tornata amministrativa e lo porti eventualmente a ricandidarsi nel 2004; potrebbe quindi essere completamente autonomo nelle responsabilità ultime, etiche, morali e quindi amministrative.


Ma di una cosa l'Amministrazione Rosa deve già ora e dovrà comunque rispondere: della DEMOCRAZIA! Siamo tra coloro che in posizione laica ed autonoma ebbero talvolta a criticare le precedenti Amministrazioni da Mazza a Badilini e restiamo ancora oggi convinti che lo strapotere del blocco democristiano locale abbia talvolta fortemente condizionato l'evoluzione del paese; ma di un'altra cosa siamo parimenti convinti e cioè che i vari Sindaci democristiani siano stati in grado di rapportarsi con le opposizioni, con intelligenza, con sagacia, con schiettezza, con rispetto.


Rosa non sa invece decidersi se vuole essere il Sindaco di tutti o meno; Rosa dà spazio alle linee più radicali del suo partito; Rosa tira e molla tra l'aprire e il chiudere il Municipio; Rosa quando teme il confronto lo evita; Rosa quando si sente pressato "evade" dal Consiglio comunale; Rosa non spiega le logiche di certe scelte ma le nasconde, le opacizza, le lascia difendere da certi suoi luogotenenti aspri, rozzi e arroganti; Rosa, il signor Sindaco Rosa, ha il potere legale di proporre i suoi programmi ma non ha il diritto di decidere da solo o col suo stesso gruppo politico, gruppo che peraltro appare spesso impreparato e comunque muto.


Si parla spesso degli interventi sprezzanti e logorroici di certi suoi colleghi amministratori (ed anche del ruolo ambiguo di un Presidente del Consiglio, nominato come rappresentante delle minoranze, ma votato solo da Lega e F.I., e sempre incline a favorire la maggioranza anziché garantire i diritti di tutti e il corretto andamento dei lavori consiliari), ma quel che a noi fa più specie e preoccupazione sono i silenzi ostentati del sindaco Rosa, l'evasione dal dovere di riferire, lo smentire oggi quel che ha detto ieri.


